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IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO AD INTERIM 
 
 

VISTA la legge 22 dicembre 1957, n. 1293, e successive modificazioni, sull’organizzazione dei 
servizi di distribuzione e vendita di generi di monopolio; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1958, n. 1074 di approvazione del 
regolamento di esecuzione della L. 1293/1957; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, come modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15, 
contenente nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi; 

VISTO l’articolo 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e successive modificazioni, 
in base al quale la pubblicazione dei provvedimenti dei direttori di agenzie fiscali sui rispettivi siti 
internet istituzionali tiene luogo della pubblicazione dei medesimi documenti nella Gazzetta 
ufficiale della Repubblica italiana; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 21 febbraio 2013, n. 38, di 
approvazione del “Regolamento recante disciplina della distribuzione e vendita dei prodotti da fumo”, come 
successivamente modificato dal D.M. 12 febbraio 2021, n.51, che all’art.2 fissa i criteri per 
l’istituzione delle nuove rivendite,   prevedendo: 

− al comma 2, la distanza minima che deve avere il locale da adibire a nuova rivendita 
rispetto a quello della rivendita più vicina già in esercizio; 

− al comma 3, il rispetto del rapporto di una rivendita ogni 1500 abitanti;  

VISTA la circolare n.28/2021 emanata con prot. n.264541/RU del 22/07/2021 con cui nel 
fornire indicazioni in merito alle modifiche apportate al D.M. n.38/2013 dal D.M. n. 51/2021 ed 
al fine di garantire l’uniformità dell’azione amministrativa su tutto il territorio nazionale, è stato 
chiarito che nei comuni con popolazione superiore ai 1500 abitanti non potrà essere istituita 
un’ulteriore rivendita se la popolazione non raggiunga compiutamente un numero multiplo di 
1.500;  

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante norme sul riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni; 

VISTA la determinazione del Vicedirettore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli – Area 
monopoli – del 27 marzo 2013, prot. DAC/CRV/4126/2013, che nel rispetto delle disposizioni 
del D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, stabilisce le modalità di calcolo 
della distanza tra i locali destinati alla vendita di tabacchi; 
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PREMESSO  che,  in applicazione di quanto disposto dall’art.3 del D.M. n. 38/2013, per ciascun 
anno solare l’Ufficio deve adottare due piani semestrali ai fini della valutazione dell’effettiva 
sussistenza di esigenze di servizio tali da giustificare l’istituzione di nuove rivendite ordinarie nel 
rispetto dei criteri e secondo le modalità fissate dall’art. 2 dello stesso D.M.; 

TENUTO CONTO che le proposte per l’istituzione di nuove rivendite ordinarie da vagliare 
per l’inserimento nello schema di piano da pubblicare entro il 31/03/2024 sono soltanto quelle 
che sono prevenute nel semestre immediatamente precedente e che soddisfano i sopra descritti 
criteri;  

CONSIDERATO che  le proposte di istituzione di nuove rivendite pervenute a questo Ufficio 
nel II semestre dell’anno 2023 sono le seguenti: 

1. prot. n.  4142/RU del 04/07/2023 per il comune di Avio (TN) 

2. prot. n.  5627/RU del 28/08/2023 per il comune di Bolzano (BZ) 

3. prot. n.  6007/RU del 15/09/2023 per il comune di Bresimo (TN) 

4. prot. n.  7335/RU del 17/11/2023 per il comune di San Lorenzo di Sebato (BZ) 

VISTI gli esiti delle istruttorie avviate a seguito delle suddette proposte dalle quali è emerso che 
solo  per quelle che riguardano i comuni di Bolzano e Bresimo risulta rispettato  il rapporto tra 
rivendite esistenti e popolazione residente mentre per le restanti lo stesso risulta ampiamente 
superato senza che, peraltro, siano evidenziate particolari esigenze di servizio; 

ACCERTATO, anche mediante apposito sopralluogo, che le stesse sono rispondenti ad un 
effettivo interesse pubblico connesso alle reali esigenze di servizio e che soddisfano i requisiti di  
fattibilità per l’istituzione delle nuove rivendite avuto riguardo:  

− alla riscontrata carenza dell’offerta di mercato nei luoghi e nelle zone interessate; 
− all’ampiezza e consistenza del bacino di utenza dell’istituende rivendite; 
− alla concentrazione negli ambiti individuati di un significativo numero di locali a 

destinazione commerciale, con conseguente possibilità di una potenziale plurima 
partecipazione alla procedura di assegnazione mediante asta o concorso; 

CONSIDERATO, che le proposte di istituzione da inserire nello schema di piano devono 
riguardare zone nelle quali sussistono reali esigenze di servizio che giustificano l’assegnazione di 
nuove rivendite ordinarie, nel rispetto dei principi e criteri fissati dalle disposizioni di legge e 
regolamentari sopra richiamate, per una più razionale ed efficiente dislocazione della rete di 
vendita nel territorio con l’interesse pubblico della tutela della salute, consistente nel prevenire e 
controllare ogni ipotesi di offerta di tabacco al pubblico che non sia giustificata dall’effettiva 
domanda di tabacchi; 

VISTO lo schema di piano per l’istituzione e la successiva assegnazione di nuove rivendite 
ordinarie formulato con prot. 2400/RU del 27 marzo 2024 e pubblicato, ai sensi dell’art. 3, 
comma 5 del D.M. n.38/2013, in pari data nell’apposita sezione del sito istituzionale dell’Agenzia 
al fine di consentire la partecipazione al procedimento ai soggetti legittimati ex artt. 7 e 9 della L. 
n.241/1990; 
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PRESO ATTO che nei venti giorni liberi successivi alla data di pubblicazione dello schema di 
piano di cui al paragrafo precedente, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 
241, sono state presentate allo scrivente Ufficio solo apposite memorie di intervento formulate 
dalla Federazione Italiana Tabaccai,  nella veste di ente esponenziale titolare di un interesse 
collettivo riferibile alla categoria dei gestori di rivendite dei generi di monopolio,  con note datate 
15/04/2024 ed assunte al prot. n.2816/RU e 2817/RU di pari data; 

PRESO ATTO che con la nota prot. n.2817/RU la sopracitata Federazione ha manifestato il 
proprio parere favorevole alla istituzione di una rivendita ordinaria per la seguente zona di gara 
inserita nel predetto schema di piano: 

− Comune di Bresimo (TN): “Tutti i locali commerciali idonei ubicati nel comune di Bresimo (TN)”. 

PRESO ATTO che con la nota prot. n.2816/RU la sopracitata Federazione ha manifestato, 
invece,  il proprio dissenso all’istituzione di una rivendita ordinaria per la seguente zona di gara: 

− Comune di Bolzano (BZ): “Tutti i locali commerciali idonei ubicati in Viale Europa dal civico 39 al 
civico 61 e relative lettere aggiunte (lato dispari) e dal civico 148 al 164 e relative lettere aggiunte (lato pari), 
in Viale Druso dal civico 285 al civico 329 e relative lettere aggiunte, in Via Johann Gutenberg n.6 ed in 
Viale Druso dal civico 92 al civico 104 e relative lettere aggiunte (lato pari)” 

sostanzialmente, per le seguenti motivazioni:  

• nel Comune, in particolare nella zona di gara individuata, l’esigenza di servizio riscontrabile 
sul territorio risulta pienamente soddisfatta visto che il numero di rivendite attive, tra 
ordinarie e speciali, è tale da rispondere pienamente alla domanda dei generi di monopolio 
presente sul territorio, per cui non vi sarebbe un reale interesse del servizio; 

• ma soprattutto, nello specifico, la zona di gara risulta già capillarmente rifornita dalle rivendite 
nn. 94,98 e 99 e, peraltro, con particolare riferimento alla rivendita n.94,  la stessa si trova in 
condizioni di significativa sotto distanza rispetto ad alcuni tra i locali individuati, Infatti la 
distanza prevista dalla vigente normativa, nel caso del comune di Bolzano,  è pari a mt.200 
mentre i locali ubicati in Viale Europa nn. 148 e 43, indicati nella zona di gara in oggetto, si 
trovano rispettivamente ad una distanza pari a mt. 99 e 140 rispetto alla privativa n.94; per 
l’effetto, gli stessi non risulterebbero comunque idonei  ad essere individuati quali potenziali 
sedi dell’eventuale nuova rivendita; 

• la restante parte dell’area commerciale individuata risulta capillarmente servita, negli ultimi 
anni non si è assistito a nuovi sviluppi abitativi, commerciali o a nuovi nodi stradali o centri 
di aggregazione urbana che possano giustificare la necessità di implementare la rete di vendita 
già esistente; 

In merito, l’Ufficio rappresenta quanto segue. 
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Preliminarmente, che la zona di gara individuata include un’area in cui, oltre ad edifici residenziali,  
vi è una presenza significativa di attività commerciali, artigianali e di servizi inclusi enti ed 
associazioni pubbliche, tale da rendere evidente una domanda di tabacchi finora non 
adeguatamente supportata dalla rete di vendita esistente, e quindi sufficiente a rappresentare 
un’esigenza del servizio da assicurare in loco mediante l’avvio di una procedura di gara. 

Difatti, nonostante la presenza di tali attività in una zona piuttosto concentrata, le rivendite più 
vicine sono tutte collocate a distanze ampiamente superiori a quella minima prevista.  

Nello specifico, proprio in merito alla sottodistanza lamentata dalla Federazione tra i locali ubicati 
in Viale Europa n.148 e n. 43, si attesta che dal sopralluogo effettuato da funzionari di questo 
Ufficio, regolarmente verbalizzato,  la distanza tra il civico 43/B e la rivendita n. 94, calcolata 
rispettando le procedure previste, ovvero utilizzando il percorso pedonale più breve rilevato 
mediante l’utilizzo di apposita rotella metrica ed adottando tutti gli accorgimenti disciplinati, è 
risultata pari a mt. 316. (la differenza di distanza tra il civico 43 ed il civico 43/B è intorno a mt.60 
metri e, comunque,  andrebbe in gran parte ad essere sommata poiché il primo si trova nel retro 
dell’edificio mentre il secondo è nel lato fronte strada). 

La distanza, invece, tra il civico 148 e la stessa rivendita n.94, seppur non calcolata utilizzando la 
rotella metrica, non può che essere superiore in quanto lo stesso si trova praticamente quasi di 
fronte al civico n.43/B (che è nello stesso lato della riv. n.94) e per raggiungerlo occorre 
attraversare interamente l’ampia sede stradale del Viale Europa.   

Inoltre, i locali citati, sono riferibili ai numeri civici della zona di gara più vicina alla rivendita 94 
mentre il resto della zona si sviluppa in direzione opposta e quindi con distanze ben più rilevanti. 

RITENUTO, quindi, che dalle suddette osservazioni non sono emersi elementi tali da far 
mutare le determinazioni già assunte nella formulazione del piano, per cui si ritiene di confermarlo 
e definirlo; 

ATTESO che con l’attuazione del piano si realizza la maggior fruibilità del servizio da parte degli 
utenti, il più agevole approvvigionamento per i consumatori e la maggior utilità economica e 
quindi maggior gettito erariale; 

APPROVA  

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3, commi 4 e 5 del D.M. 21 febbraio 2013, n.38, il  piano 
definitivo per l’istituzione e successiva assegnazione di nuove rivendite ordinarie nell’ambito delle 
zone di competenza dell’Ufficio dei Monopoli per il Trentino Alto Adige, che forma parte 
integrante ed inscindibile del presente atto ed alla cui attuazione si procederà nel II semestre del 
2024, 

E NE DISPONE 

la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO AD INTERIM 
                                                                                                                 Stefano Girardello 
                                                                                                                 firmato digitalmente  
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PIANO DEFINITIVO, AI SENSI DELL’ART. 3 COMMA 4, DEL D.M. 38/2013, PER 
L’ISTITUZIONE DI RIVENDITE ORDINARIE NEL II SEMESTRE 2024 

COMUNE PROVINCIA ZONA DI GARA TIPO DI GARA 

 

 

BOLZANO 

 

 

BOLZANO 

“tutti i locali commerciali idonei ubicati 
in Viale Europa dal civico 39 al civico 
61 e relative lettere aggiunte (lato 
dispari) e dal civico 148 al 164 e relative 
lettere aggiunte (lato pari), in Viale 
Druso dal civico 285 al civico 329 e 
relative lettere aggiunte, in Via Johann 
Gutenberg n.6 ed in Viale Druso dal 
civico 92 al civico 104 e relative lettere 
aggiunte (lato pari)” 

 

 

ASTA 

 
BRESIMO 

 
TRENTO 

“tutti i locali commerciali idonei ubicati 
nel Comune di Bresimo (TN)” 

 
CONCORSO 

 
 
 

 


